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LO SCRITTORE

Il mio Paese sognava
la vera democrazia
ENAIATOLLAHAKBARI

La catastrofe è iniziata mesi fa,
quando i taleban hanno comin-

ciato ad attaccare i piccoli villaggi
e i distretti meno conosciuti. - P. 7

Il mio Paese ballava all'occidentale
ma le elezioni erano truccate

Molti hanno perso una mano, molti anche la vita, pur di presentarsi ai seggi
Ci hanno creduto fino in fondo, pensavano di riuscire a ottenere più libertà e democrazia
ENAIATOLLAHAKBARI

 ) 

a catastrofe è iniziata
mesi fa, quando i tale-
ban hanno comincia-
to ad attaccare i pic-

coli villaggi e i distretti meno
conosciuti: prima di conqui-
stare un solo capoluogo aveva-
no già conquistato più di due-
cento comuni
mettendo le ba-
si per la guerra
che sapevano
avrebbero sca-
tenato appena
le forze della
coalizione avrebbero lasciato
campo libero. Ora che le gran-
di città sono crollate come ca-
stelli di carta soffiati via dal
vento e le città si stanno inta-
sando dai taleban, la doman-
da è: da dove arrivano questi
numeri massicci di taleban, e
prima dove erano nascosti?
La verità è che migliaia di que-
gli uomini che oggi combatto-
no a fianco dei taleban non ap-
partengono al gruppo fonda-
mentalista. Sono persone co-
muni che i taleban ricattano
obbligandoli a combattere in
prima fila, davanti a loro, con
la minaccia di non retrocede-
re se non vogliono vedere i lo-
ro famigliari, ostaggi nei vil-
laggi, sterminati.
La strategia dei taleban è

esattamente quella degli an-
ni Novanta: occupare le città
di confine con gli altri Stati te-
nendo sotto controllo le vie

di transito di ogni genere di ri-
sorse, il passaggio di uomini,
di risorse alimentari, di medi-
cinali e di carburanti, costrin-
gendo le città ribelli alla mise-
ria, com'è successo al mio di-
stretto, quello di Ghazni, do-
ve la gente per sopravvivere
mangiava qualsiasi cosa, an-
che contendendosi il pasto
con gli animali.
Ora, da ogni parte dell'Af-

ghanistan, chi può, con ogni
mezzo, sta cercando di rag-
giungere le città di confine
con il Pakistan e con l'Iran.
Ogni angolo di Kabul rigurgi-
ta di profughi che hanno ab-
bandonato le loro case con i so-
li vestiti addosso. Si stima che
circa mezzo milione di fami-
glie siano fuggite nella capita-
le. Il prezzo di ogni cosa è alle
stelle e i generi alimentari co-
minciano a scarseggiare. I pro-
fughi vivono nei parchi, sotto
tende improvvisate, devono
fare il conto con la pandemia,
molte dorme incinte ogni gior-
no partoriscono sotto il sole co-
cente di Kabul e anziani mala-
ti perdono la vita per strada. I
nuclei famigliari sono disper-
si. Molti raccontano che non
hanno avuto neppure il tem-
po di seppellire i loro morti.

I taleban entrano nei villag-
gi cercando i parenti di chiun-
que abbia lavorato per le for-
ze della coalizione o abbia ri-
coprendo una qualsiasi carica
per il governo, che vengono
torturati e fucilati. Tra i nrofu-

ghi ci sono bambini piccoli e
ragazze giovani. I genitori so-
no disposti a tutto pur di met-
tere in salvo le figlie giovani a
Kabul. I taleban le costringo-
no a sposarsi con loro.
La responsabilità non è dei

contadini o degli allevatori
afghani, ma il prezzo lo stan-
no pagando loro. Gli afghani
hanno ballato alla musica
dell'Occidente pensando di
riuscire a ottenere più demo-
crazia, molte persone sono
state uccise, molti altri han-
no perso una mano, pur di
partecipare alla vita politica
della nazione, pur di presen-
tarsi ai seggi elettorali, cre-
dendo fino a fondo nelle ele-
zioni e nella democrazia.
Hanno creduto di votare per
un presidente veramente
eletto dal popolo. I governi
occidentali sapevano che le
elezioni, già nel periodo di
Karzai, erano truccate. In
quel periodo si poteva fare
molto per correggere gli erro-
ri, ma niente, le forze di occu-
pazione hanno deciso di so-
stenere Karzai.
La storia si è ripetuta nel

2014. Anche Ashraf Ghani ha
imbrogliato. E anche in quel-
la occasione l'Occidente ha
preferito che al governo ci fos-
se un presidente che apparte-
neva alla maggioranza etnica
più che alla maggioranza dei
voti, non ha sostenuto chi ave-
va ottenuto più voti popolari.

Per un anno la gente in ogni
angolo del Paese si è opposta
a un governo che come tutti
sapevamo aveva imbrogliato,
ma John Kerry, ex Segretario
di Stato degli Stati Uniti d'A-
merica, ha imposto agli afgha-
ni Ashraf Ghani. Nel 2018,
stessa cosa.
Ora che succederà, oltre al

fatto che andranno in fumo le
conquiste dei diritti per quan-
to riguarda le donne, l'istru-
zione, le minoranze etniche e
religiose, la libertà di espres-
sione e di stampa? Nel giro di
poco tempo succederà la stes-
sa cosa accaduta quando i rus-
si si ritirarono. Il Pakistan sta
contando i secondi come uno
sciacallo: non aspetta altro
che gli afghani si ammazzino
tra loro e poi con ogni mezzo
cercherà di impossessarsi de-
gli avanzi che in tutti questi
anni ha lasciato l'Occidente.
Ci sono esperti pakistani che
hanno fatto una stima delle ri-
sorse rimaste in Afghanistan
che ammonta a circa un trilio-
ne di dollari: questo è uno dei
motivi per cui il governo paki-
stano sostiene i taleban.
Pochi giorni fa i taleban han-

no conquistando Spin Boldag,
la frontiera tra Pakistan e Af-
ghanistan, e l'esercito pakista-
no ha impedito alla forza arma-
ta afghana di intervenire con
gli elicotteri. Nei giorni succes-
sivi oltre diecimila pakistani
sono entrati in Afghanistan, a
sostegno dei taleban. —
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Akbari, la vera storia

FABIO GEDA
NEL MARE CI SONO

I COCCODRILLI
storie ma va

E"okdoch

La «Storia vera di Enaiatol-
lah Akbari», oggi 31enne,
fuggito dall'Afghanistan a
19 anni e infine approdato a
Torino, dove si è laureato in
Scienze internazionali del-
lo sviluppo e della coopera-
zione, è stata raccontata da
Fabio Geda nel libroNelma-
re ci sono i coccodrilli, edito
nel 2011 da Dalai e ripubbli-
cato da Baldini e Castoldi.

Alcune donne aspettano una distribuzione di farina durante il lockdown a Kabul
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